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Comune di Asti

Settore Politiche Sociali

Istruzione e Servizi Educativi

CRITERI PER LE ASSEGNAZIONI FUORI GRADUATORIA DI ALLOGGI E.R.P 

Art.1

I presenti criteri disciplinano le assegnazioni in locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica ‑E.R.P. ‑ disposte dal Comune, in attuazione dell'art.13 della Legge Regionale n.46 del 28 Marzo 1995 e s.m.e i., per far fronte alle emergenze abitative di cittadini o famiglie residenti nel Comune di Asti da almeno un anno, salvo casi da valutare di volta in volta.

Art.2

Per tutti gli adempimenti concernenti le assegnazioni fuori graduatoria di alloggi di E.R.P., a nuclei familiari in dipendenza di sopraggiunte necessità abitative, come indicato nel successivo art. 7, dovranno essere osservate le procedure disciplinate dai seguenti criteri.

Sono escluse, dall'applicazione, le assegnazioni fuori graduatoria di alloggi a cittadini o famiglie che ne sono prive, a seguito di calamità o di totale inagibilità, dichiarata dalle competenti autorità.

Art.3

In pratica, con i seguenti criteri si individuano e si considerano, quale "emergenza", una condizione abitativa insostenibile in relazione ad una, o più di una, delle seguenti condizioni:
-
reddito che determina l'impossibilità di accedere al mercato libero dei canoni;

-
domicilio in alloggi impropri; 

-
persona priva di sistemazione abitativa; 

-
minaccia di sfratto esecutivo documentato con atti del Tribunale;

-
coabitazione e sovraffollamento, gravi problemi di relazione, presenza di minori, ultrasessantacinquenni,
handicapp. 

Art. 4

L'accesso alla graduatoria per l'assegnazione fuori graduatoria degli alloggi di E.R.P., per emergenza abitativa, è consentito esclusivamente ai richiedenti che si trovano in una delle condizioni specificate all'articolo 7. 

I beneficiari degli alloggi devono in ogni caso possedere i requisiti per l'accesso all'E.R.P. previsti dalle norme vigenti in materia, salvo deroghe di legge.

Per quanto riguarda il reddito annuo complessivo, da prendere in considerazione, è quello definito dall’art. 2 comma 1 lettera e) nonché dall’art. 3 comma 1 lett. a) della L.R. 46/95.
Art.5

All'assegnazione degli alloggi destinati alla sistemazione dei nuclei familiari, si provvede mediante graduatoria che sarà aggiornata, di norma, ogni quattro mesi.

La percentuale di alloggi da destinare alle emergenze abitative è quella prevista dall’art. 13 comma 1 della L.R. 46/95.  

Art.6

La domanda, per essere inseriti nell'emergenza abitativa, deve essere fatta per iscritto e redatta su apposito modulo fornito dal Comune. 

Per tutte le condizioni previste dalla legge, il richiedente può ricorrere all'uso della dichiarazione sostitutiva di certificazione, nonché della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n.445.

Art.7

Tutte le emergenze sono valutate sulla base di una istruttoria disposta dal Settore Politiche Sociali. 

Le graduatorie sono redatte sulla base dei punteggi attribuiti a ciascun richiedente, secondo quanto di seguito
indicato:


a) Nuclei familiari con sfratto esecutivo per morosità incolpevole 



punti 15

b) Donne sole con figli minori a carico con sfratto esecutivo per morosità incolpevole 

punti 4

c) Nuclei familiari con portatori di handicap o invalidi, così come previsto dall'art. 10 

      comma 1 punto 3. 1, L.R. 46/95, dietro presentazione di apposita certificazione con 

      sfratto esecutivo per morosità incolpevole 






punti 4

d) Ultrasessantacinquenni soli o in coppia con sfratto esecutivo per morosità incolpevole
punti 3

e) Nuclei familiari in alloggi della fattispecie prevista dall’art. 10 comma 1 lett. a L.R.46/95,
 nonché privi di sistemazione abitativa






punti 3

f) Nuclei familiari in alloggi il cui stato, certificato da un tecnico, sia considerato
scadente ai sensi dell'art. 3 comma 1, lett. g, L.R. 46/95




punti 3

g) Nuclei familiari in coabitazione e sovraffollamento come previsto dall’art. 10 comma 1 

       lett. f L.R. 46/95 salvo casi particolari da valutare di volta in volta



punti 3

h) Persone in uscita con "programmi di reinserimento sociale" svolto o da svolgere
( carceri, comunità terapeutiche) e senza possibilità di domicilio 



punti 2

i) Nuclei familiari con prevalenti problemi di relazione, comprovati da specifica informativa

di un’Assistente Sociale;

      punteggio assegnato dal “Tavolo di Lavoro”, fino ad un massimo di 



punti 3

N.B. 

· La presenza di minori conviventi, nei casi su elencati, escluso il punto b),

 comporta l'aggiunta di 








punti 3 

· Il punteggio riportato per più casi è cumulabile.

Art.8

L'ufficio emergenza abitativa provvede all'istruttoria delle domande, valuta l'ammissibilità o meno, attribuisce il punteggio secondo quanto disposto dall'art. 7.

La ammissibilità della domanda di "emergenza" può dar luogo ad una "presa in carico" delle persone o famiglie secondo un progetto di accompagnamento sociale formulato dagli operatori del Settore Politiche Sociali con la collaborazione delle associazioni che compongono il "Tavolo delle Emergenze Abitative". Tale progetto deve essere orientato alla "fuoruscita" dalla situazione di "emergenza" delle persone o famiglie "prese in carico". 

Esaurita l'istruttoria, l'ufficio forma la proposta di graduatoria, da trasmettere al "Tavolo di Lavoro", collocando i richiedenti secondo il punteggio conseguito. Le domande dichiarate non ammissibili saranno indicate con le relative motivazioni. 

A parità di punteggio i richiedenti l'alloggio sono collocati in graduatoria con priorità per i nuclei con presenza di minori. In caso di ulteriore parità si procede privilegiando nell'ordine, i nuclei con presenza di componenti portatori di handicap permanente o invalidità superiore ai 2/3, i nuclei più numerosi o con presenza di una o più persone ultrasessantacinquenni.

Art.9

La proposta di graduatoria diverrà definitiva dopo l’approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale, sentito il “Tavolo di Lavoro”. La graduatoria conserva la sua efficacia per quattro mesi e, comunque, fino a quando non è aggiornata nei termini e con le modalità indicate dai presenti criteri. 

Art.10

L'ufficio emergenza abitativa provvederà, altresì, all'istruttoria per l'aggiornamento della graduatoria mediante l'esame delle nuove domande pervenute e delle dichiarazioni di coloro che sono già collocati in graduatoria, nei termini stabiliti dall'art.5. Le graduatorie, formate ai sensi del presente articolo, saranno approvate nei termini e con le modalità stabilite dagli articoli 7, 8 e 9.

Art.11

Tutti i dati personali raccolti in applicazione ai criteri su elencati, saranno trattati esclusivamente per le finalità ivi previste.

Il richiedente ha facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della Legge 31.12.1996 n.675 e s.m.e i..

Titolare del trattamento è il Comune di Asti in persona del suo Sindaco pro tempore. 

I dati raccolti saranno trattati in conformità alle norme vigenti in materia, dagli addetti agli uffici comunali, tenuti all'applicazione dei presenti criteri.

Art.12

In fase di prima applicazione la graduatoria sarà formata entro 30 giorni dall'entrata in vigore dei criteri su descritti. 

Art.13

I nuclei familiari sfrattati che, per indisponibilità di alloggi, non hanno avuto assegnato un alloggio fuori graduatoria, trascorsi 15 (quindici) giorni dalla data di sfratto, senza che abbiano segnalato all’ufficio emergenza abitativa il persistere del disagio, saranno depennati d’ufficio, dall’elenco delle emergenze abitative.

Art. 14

Le domande di Emergenza Abitativa, sono da ritenersi valide per un periodo non superiore ad un anno dalla data di presentazione, così come risulta dalla ricevuta rilasciata.

Decorso tale termine, il richiedente dovrà ripresentare una nuova domanda, purchè sussistano le condizioni di bisogno, previste nei presenti criteri.

Tale articolo non si applica alle domande presentate per sfratto esecutivo che hanno validità per tutta la durata della procedura esecutiva, art. 7 lettere a) b) c) d).

Art. 15

Per quanto riferito all’art. 7, punto i), si ritiene utile precisare che il requisito relativo a “prevalenti problemi di relazione”, sarà considerato unicamente se legato ad un progetto specifico di vita elaborato dagli operatori sociali al momento della presa in carico. 
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